
VISITA GUIDATA  - PASSIONE ITALIA

DOMENICA 19 MARZO 2023
APPUNTAMENTO ORE 7:45 in Viale delle Cave Ardeatine (lato Palazzo ACEA di fronte metro B
Piramide) - RIENTRO ore 19:00 circa

APPUNTAMENTO:

“IN TERRA UMBRA: OTRICOLI E SAN GEMINI”

€ 50,00 Socio TCI  - € 60,00 non soci
DA PAGARE IN LOCO: Auricolari: € 3,00  *  Pranzo: € 35,00

QUOTE DI PARTECIPAZIONE (guida intera giornata + pullman A/R):

Il Punto Touring di Roma propone

a cura della Dott.ssa Viviana Belculfiné

In collaborazione con:  ASSOCIAZIONE POLARIS
Informazioni e iscrizioni: 

Punto Touring Roma  06.36005281  - libreria.ptroma@touringclub.it
Telefono in caso di necessità il giorno della visita guidata: 349-2226898

Otricoli, che ha recentemente ottenuto un importante riconoscimento a livello
internazionale, ha una storia millenaria: i suoi scavi archeologici la rendono una delle
mete più affascinanti dell’Umbria. Di particolare interesse è il Parco Archeologico di
Ocriculum, che custodisce i resti del centro abitato in epoca romana. Tra i monumenti
meglio conservati ci sono la fonte pubblica, l’imponente teatro e l’anfiteatro, le terme e
la necropoli arcaica. Particolarmente affascinanti sono le cosiddette “grandi
sostruzioni”, edifici costituiti da 12 ambienti posti su due piani. A seguire visiteremo il
centro storico di Otricoli, stretto da una cinta muraria medievale in cui si aprono la Porta
Maior e la Porta San Severino, dove sono conservati ancora diversi elementi originari,
come le torri e la Rocca trecentesca e la collegiata, consacrata a Santa Maria Assunta. La
parte più antica risale al VII secolo, quando venne edificata in stile romanico, mentre
l’edificio attuale è perlopiù risalente al XII secolo. Dopo il pranzo in ristorante tipico, ci
sposteremo a San Gemini per visitare l’abbazia di San Nicolò risalente alla prima metà
del sec. XI. Questa abbazia, ancorché abitata da monaci benedettini, fu dedicata al culto
di San Nicola, Vescovo di Mira, il cui nome venne contratto in Nicolò. Verso la fine del
sec. XI, venne sottoposta sotto la protezione del monastero di Farfa, abdicando alla
propria autonomia. L’Abbazia prosperò ancora fino a tutto il XIV secolo.


